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Lettera da Nizza Monferrato 

EMONT 

La regione dei grandi trafori alpini e delle modernissime autostrade ha 
alle spalle un'agricoltura dissestata, le case abbandonate, la morte nel
l'acqua e nel fango — Promesse mai mantenute, elemosine invece del 

fondo di solidarietà, incuria: cocenti vergogne per i governanti 

Ì9IÉ196& DALLA «VITTORIA » 

A colloquio con lo storico Ernesto Ragionieri 

Scino inclinato» 
portò ascismo 

Lo sconvolgimento delle strutture degli stati e i processi di concentrazione industriale provocati 
dalla guerra del 1914-18 — Debolezza e aggressività dell'imperialismo italiano — Un giudizio di 
Lenin — La lotta delle masse popolari al ritorno dal fronte e i germi della soluzione autoritaria 

DA NIZZA MONFERRATO, 
novembre 

Diciamolo chiaro e subito 
la gente di qui non intendo 
nascondete la lesta sotto il 
fingo por* patii a, nel prole 
staic, di essere accusata di 
fare come gli sciacalli Ne 
abbiamo paura di essere pò 
sti sotto accusa noi nello 
s i r u c i c queste parole di de 
imncia ( ei lo, prima la de 
numia e poi il pianto sui 
morti e sui vivi i b i la ca 
tastiofe miniane ha colpito 
nella \ita nei beni, nelle 
case, nella (eira 

Puma la denuncia Questi 
contadini piemontesi da an 
ni non rie cono ad asciugar 
si ne i sudori ne le lamine 
Non sono passate molte set 
limane da quando su queste 
stesse colline e pei queste 
desse vallile nionfui ine e 
langaiole ono stali rosliclti 
a gicmiie le s tradi (on i lo 
io a t t i en i da lavoro per ma 
nifestaie, j ci pioteslarc per 
che il governo di Roma e le 
autonta provinciali tenesse 
ro conto che le grandinale 
avevano distrutto non solo 
il raccolto ma la fatica di 
una intera annata 

E da Roma e da Asti non 
hanno saputo tiovarc di me 
glio che de inumarli come 
protestatali ed olaigire qual 
chi soldo di elemosina al 
t ia \orso una legge che por 
lei a ben pochi spiccioli nel 
le case contadine 

Oia siamo tornati in nii'7 
/o alla caliisliofe, pi ti grave, 
più sciaguiata Dopo la gian 
dine, il fango e 1 acqua che 
sommo gono i campi e le ca 
se, e 1 ponti distilliti e le 
strade miei lotte, e distese di 
acqua come so sulle colline 
fosse disceso il mare Dopo 
il disastio sui vigneti il di 
sastio sulle case I, acqua e 
s dita ollie il metro nelle 
sii ade di Nizza, di Candii, 
rh Incisa, di Caslolnuovo Bel 
ho sino ai margini di Bruno 
e in altri cenlri qui vicini 
Caseine come isole accci 
dua le elall acqua e dal fan 
go e i bambini alle finestie 
dei piani super 1011 con gli 
occhi sbandii dal t e n o i e 

Qui in questa zona del Pie 
monte Ira Asti, Alessandua 
e Cuneo, pei foiluna non si 
contano morti come noli al 
tra pai te del Piemonte An 
che qui non e che abbiano 
bnllato le autorità pei man 
daie iinfoi/, e soccoisi 

I piefelli e 1 queslon che 
si ciano dimostrali così 
pronti e diligenti a fate 
sbal la te addui l luia le stia 
de da squadioni di polizia 
e da niitooaui da cai ahimè 
ri e camionclte, tlo\ ciano 
quando la furia delle acque 
accei chiava paesi e citta9 

Non eia in pencolo l'oidi ne 
pubblico non avevano i ice 
vulo incoial i o telefonale 
da Rom i e pei ciò la colise 
gna eia di lussa i t 

E intanto la gente pativa 
l'ingiui la eh 11'aequa, inlan 
to la gente veniva accer 
dilata nella notte nelle pio 
può case coireva ai piani 
supcnori e in una ?ona di 
Ni/za, doe vivono tanti ìm 
migiati del Sud, la gente 
eia di nuovo cosiictla a fu 
glie precipitose, con le Imo 
creature, s t iel le fi a le brac 
eia 

E, finiti i giorni di trago 
dia, seppelliti i morti, libo 
rato dall acqui le case it 
maste in piedi, i ipiililc le 
stallo i imaste senza bestia 
me, i leosti aite le cantine 
sociali devastale e lo fab 
buche loviiialc, che cosa 
accadi a ' 

Altio che faie gli scia 
calli' Gli se lai alh ci sono, 
ma non sono «cito i conta 
dini che al/ano il viso se 
gnato dal doloie e dalla 
paura, a pi des ia i e Sciacal 
li sono coloio che per Lori 
gaione spendono ancora sol 
tanto paiole e ì paesi non si 
ncosti mscono e le ferite non 
ai sanano 

Sciacalli sono quel li che 
non hanno provveduto alla 
difesa sena dai fiumi e dai 
loilenii Da quanto si ne 
palla in Pai lamento9 Da 
quanti anni vi sono oologie 
piopostc pei dare sicuic//a 
n^h italiani9 ' lutto questo e 
rimasto vci gogna cocente 
Basta un lo i r tn lc per ioni 
poie aiguu costituii con lo 
spulo A due p issi da Ni/za 
Monfenalo c i Aiqui Chi 
non la ì teoida sommi»! sa 
qualche anno fa da un fui 
miciallolo di casa ' rbbonc 
si e pi ov veduto a qualcosa 
ad Ai qui, dopo laute i» imo 
ni, dopo tant" pi omessi do 
pò che tutti i notabili demo 
ciistiani andavano a gaia 
pei ofliuo soldi e piani di 
r i sanamento ' 

Sciacalli sono per il Pie 
monto tutti i responsabili 
della crisi diammalica di 
questa agricoltura fino a ìc 
ri cosi feconda sciacalli so 
no quelli che hanno ahban 
donato al loro destino ingia 
to decine di migliaia di que 
sti coltivatori diri t t i che eh 
secoli sudavano sulla terra e 
la rendevano fertile cosimi 
gcndoli alla fiiLa dalle cani 
pagne ali abbandono della 
terra 

I oggi m nu/zo a questo 
fiume di fango e acqua per 
quelli che testardi hanno sa 
pulo e voluto resistere sulla 
vigna e sul campo che cosa 
e accaduto' Brinate allu\in 
ni piczzi poco remuncialivi, 
alla bellina di mediatori e 
di commeicianti sen/a seni 
poh 

Molti tioppi sono quelli 
che pei essere stati Ionici 
nella i esistenza sulla Imo 
terr i oggi sono sepolti per 
sciupi e nel fango 

Cosa accadrà quando final 
mente al di la del diluvio 
apparirà il sole7 Anzi poiché 
I inveì no bit te gelido alle 
poi te di che peso saranno 
gli muli che verranno e 
quando voi ialino che cosa 
lisciveranno9 

Di elemosine i conlidini 
piemontesi sono stanchi I a 
nftitano anche dal sommo 
del loio dolore e delta loto 
dispeia/ione di oneste gior 
naie Ma che fiducia possono 
avoic in chi governa senza 
di loio e contio di loio9 

Cancelleranno almeno dal 
l'elenco delle neni nee (pici 
contadini asligiini e di que 
sto zone allagale che hanno 
manifestato per le sii ade 
delle loro t e n e g i andnn le 
o si tioveia anche per lai 
luvione il modo di scaricare 
sui più devastali o bisognosi 
il peso della disgrazia9 Si sa 
sono sempre i lavoratoli i 
pili poveri a pagare anche 
quando e la ni tura con la 
sua foi/a devastatrice che si 
unisce alla sordità e ali in 
cuna dei govemanti 

I molli sono lanciatori fi 
gli di lavoiaton mogli di la 
voialoi i I molli sono som 
pie ì povcti 

Davide Lajolo 

GLI SCONTRI M BERLINO OVESf 

BERLINO OVEST — Il congresso dei democristiani di Bonn, che si tiene abusi 
per lo brulale aggressione compiuta Ieri coniro gii studenti che protestavano 
extraparlamentare » N e l l i foto un' immagine degli incìdenti di ieri 

ivam 
per 

ente a Berlino 
le persecuzioni 

ovest, ha 
coniro I 

inviato og 
avvocato 

l i II suo elogio a 
Hors! Mahler, e 

poliziotti di 
sponenle dell ' 

questa ed).1! 
« opposizione 

TV: i misteri del video 

Il mal sottile delle sedi locali 
Sono davvero troppi i dipendenti della RAI -TV? — La istruttiva situazione del Centro di Milano e le prospettive del decentramento -

che sono impegnati nella pioduzione radiotelevisiva possono rappresentare una forza decisiva, in collegamento col pubblico 
Coloro 

VI 
La politica del pei sonale è 

CPI tornente uno dei misteri 
più futi della Rai TV Non 6 
un caso che le critiche an 
che assai dure rivolte da pili 
parti contro questa politica si 
colorano spesso di ambigui si 
gnificati si che invece di col 
pir" 1 vertici dell azienda fini 
scono per i Porrci si ìndiscri 
minatamente coritio I dipen 
denti 

Una crilica assai in voga o 
ripetuta anche in questi gior 
ni (sembra addimmi <i su 
i spi i azione dell amministrato 
re delegato f r l ! n n i Grin/ot 
to) e quella chL m nome del 
la «salute azicidtle» indivi 
et uà ncli allo numero del di 
pendenti della Rai TV e nella 
te dilatazione » delle assunzio 
ni di questi uilimi anni un 
obiettivo di fondo di colpire 
A leggere peiò un documen 
lo sotlostiitto quindici gior 
ni fa dalle se„retene mila 
nest della E U S CGIL della 
TULSGIbL dell'i UIL Spelta 
(olo e dello Snater, la rcal 
la appare piuttosto diversa 
in queslo documento infatti, 
si paila di «equilibrio prò 
duttivo fondato sullo sfrutta 
mento inlenswo dei lavorato 
li sul legime degli stiaoidi 
n m sulle assunzioni a termi 
ne sugli appalti di inanodo 
pei a» r in effetti nel Cen 
lio di Milano mentre la prò 
du/ionc ladiotelevisiva e au 
montata in un anno ha il (><> 
e il h7 del tu o i contratti a 
(cimine si molliplir ino in mi 
ti i scttoii (da quello degli 
operai a quello dei tecnici 
a quello del pei sonale aitisi) 
co e pei fino a quello dei furi 

I zionan) e in aitimi casi raf, 
giungono addirittura la misura 
del 200 per cento napello al 
personale in oiRunico 

li pioblema delia politici 
del pei sonile dunque si pò 
ne in termini meno assoluti 
e semplici.)! icl Se ad esem 
pio si fu un rimiratilo Ha la 
Hai rv e li lauto spesso ri 
uhi n n r malese si constit i 
(he la Rti IV hi prodotio nel 
di) (sono gli ultimi dati dispo 
mbili) un totale di 47 ')S7 ore 
di tiasnnsMone con IDI li di 
pendenti, mcnlic nello stesso 

inno la BBC ha prodotto 
t>7 <J07 oie con 22 738 dipenden 
M Glosso modo cioè, I Cote 
italiano con metà del perso 
naie della BBC ha raggiunto 
i due ter/1 della produzione 
della BBC E tuttavia anche 
questo confronto rischia di 
f ssere meccanico e di non 
spiegare taluni glossi misteri 
C ome si spiega ad esempio 
che tia il (J2 e il G7 mentie 
il personale della Rai TV pas 
sava da R()29 unita a 10 HI 
unità le spese per il perso 
naie raddoppiavano addirti 
mia passando da 25 a ben 
7̂ milmdi? Evidentemente il 

problema non e affatto quello 
del numero assoluto del di 
pf ndenti ma e quello della di 
stiibuzione e della utiliz/azio 
ne delle foize delle assun/io 
ni in deteiminati seltoii e 
non in litri delia moltlpllci 
zionc dei « supei » delle as 
sun/iom e delie spese di soli > 
governo e in questa duncnsio 
ne tppunto la politica del 
personale torna a collpgaisl 

[lettamente con la «guena 
del quindici anni n e i gio 
chi di potei e 

Produzione 
Che le cose stiano In queslo 

modo lo si capisce ippunto 
analizzando la siluizione in 
sii etto [apporto con la ptudu 
zione (e pei questo ine he la 
puola dei livoiato i ha un 
valine pailKol ne) Al (entro 
di Mil i io id esempio i mez 
zi atliczzui per le npicsc 
esterne» sono p issali li questi 
anni da due a quattio (duo 
pesanti e due leggeri), ma le 
squadre ad essi addette sono 
limaste due Visto che si pir 
11 di televisione l esempio non 
e affatto mulinale e tnfat 
ti dal momento che, poi al 
cimi di questi mezzi vengono 
adoprali per In prò iuzinne in 
lingua tedesca destinati ali Al 
to Adige sposso il Centro di 
Milano finisce per essere in 
gravi difficolta di fionie uba 
attu illl i quo idiana (il che 
pcraltio piobibilmentc preoi 
t tip i ben p » o i diligi riti del 

t R i IV usi i la poli ( i (il 
infoi maz une che essi perse 

guono) 
l a situazione al Milano pe 

raltro, e molto Interessante 
anche al fini di un giudizio 
sulla politica degli investi 
menti immobiliari e degli im 
pianti delia Rai TV Infatti 
mentre in questi anni, il pa 
t rimonto immobiliare della 
azienda si è esteso ben oltre 
le necessita (si veda li recen 
te mauguiazione delli impo 
nenie sede di fuenze 1 ac 
quislo di Palazzo Labn i Ve 
nezia la costruzione di alni 
palazzi in varie citta) a Mila 
no il Centro di produzione e 
costretto a servirsi di male i l 
trczzati appirlimenti in affit 
lo in viale Masseria per ave 
re sufficienti sale prova dei 
padiglioni della riera (anche 
essi piesi in affitto e attiez 
zal ) come studi di una sala 
indie essa In affilio al Con 
sei vaiai io in zona Monforte e 
perfino di una autorimessa e 
di mig uzmi in affitto 

Il lu to e che aneti1 la pò 
l i tui immobiliaie e stata gui 
dila da criteri clicnlelari e di 
lOllogoverno cosi che l acqui 
sio o 11 costi uzione d"i pala/ 
7i e delle sedi regionali non 
sono affatto avvenuti m lap 
porto a uni giusta politica 
culturale e piodutliva l qui 
si irrivn direlt mielite i l h 
struttura v i t leale della Rn 
TV alla funzione assegni a 
alle sedi regionali e locali al 
problema del decentramento 
insomma fa Mtunzione di Mi 
lano può fai (esln anche da 
questo punto di vista anche 
pei e he propno 1 Milano e ni 
ta la televisione — e del re 
sto sotto questo aspetto la si 
inazione di (vitto le sedi loca 
li glandi e piccole non e af 
fitto migliore ai contrailo 
rulte soifrono di mal sottile 
i (ornine m e da quella di l o 
ri no cittì n u d e delli ndlo 
che sul pi ino pioduttivo e or 
mai Mdotta il lurn cino 

A Milano semino nel (>*) 
che dovesse avviarsi II primo 
li ni il ivo di di < enl nmento ef 
fetllvi) e di valonzz izione de' 
le sedi ifgionali (VOI oltobie 
in seguilo a un documento vo 
iato d il ( insidilo e DUI male 
nel quale si (he di v ino il pò 
tenziiiincnlo del Centi o di prò 

duzione « corretti rapporti di 
lavoio » interni « p:u ampia 
democraticità » di gestione e 
una politica capace di « dare 
al mondo cullili ale milanese 
in possibilità di paitecipire 
dia elabori7Ìonc dei prò 
grammi » fu concordata la 
nomina di uni commissione 
consultiva presieduta da Euge 
nio Moni ile In questi anni 
pire la commissione si e rlu 
tuia ha discusso ha propo 
sto con qi'ali risultati? E' ben 
difficile dirlo sta di fatto che 
ancoia oggi nonostante la sua 
produzione sia cresciuta II 
Centro di Milino gode di scar 
sissima autonomia ha un pe 
so irnlevintc nel quadro del 
la piodii7ionc nazionale riflel 
te in misura Impercettibile gli 
oiientamentj e le istanze pre 
senti nel tessuto culluiale e 
sociale che lo cuconda 

Due esempi 
Sono fiequentt t casi di 

«piogrammi nati e lealizza 
ti a Milano» come dice anco 
ra II documento dei sindaca 
ti che abbiamo già citato e 
« riproposti da Roma non ap 
pena abbiano raggiunto I in 
dice di giadlmcnto che ne ga 
r intisce il successo o quin 
do si reputi opportuno un 
conliollo più diletto sugli stcs 
si » Bastano due esempi di 
ordine completamente diver 
so quello di Panorama cenno 
nuca propositi d i Milano co 
me i ubi ira dcstinita a l ralla 
re in modo critico *» dal vivo 
i piocessi economici che si 
vanno venfic indo nel Paese 
e lealizzato a Roma come lut 
ti sinno in chiave burnenti 
ca pidronilp e governai Iva e 
quello dello spettacolo /Iridici 
moti piano icimepito i Mila 
no e m uni mi muli che ten 
lava di esseie nuova e fu In 
fatti ipprezziti dilla critici 
e dal pubblico e trasfeiito per 
la sua secondi! sene HI *•( 
onori. Un •monattif\ ancora n 
limili con un nsull.Uo «con 
gelante» finse casuile for 
si no 

Ovviamente In questione 
u in e aff ilio « di cimpinile n 
u r n e alcuni per non mislcrio 

si interessi, tendono n fir 
ciedere si traila piuttosto da 
una parie del'a necessita di 
non stroncare peiiodlcamen 
te 1 iniziativi di quinti sono 
impegnati a Milano nella pio 
duzione e dall altra dell esl 
genza di dar voce alle rom 
plesse componenti del mondo 
culturale politico sociale pre 
seni! in tombarelli (e il di 
scorso naturalmente si ripete 
per le a Uro regioni) Ma in 
leniti e proprio queslo che 
non si vuole le lolle eli coi 
rente e i giochi di potere ai 
vertici della Rai TV infatti, 
veri ebbero resi cerio più dlf 
ficiii da una struttura deccn 
trata Una a7ienda autentica 
niente decendala (dccentiati 
cioè non solo nei servizi mi 
indie nelli dimensione del pò 
ur i di decisione) si preslereb 
be mino finimento nd esse 
i » adoperala come strumento 
di polere Ululano da parte di 
questo a quel gruppo potreb 
be in qualche modo aprii sì a 
una gara dialettica politica 
e ctiliunlc P qui viene final 
mente ni penine 11 nodo fon 

damentale della gestione ac 
centrata e autoritaria della Rai 
TV della sua struttura orga 
n ca nllu politica che concepì 
sce li ladioielevisione come 
n ezz di conumlcn/ionc il 
servi/io della d i sse dominali 
te ( della sua ideologia 

Pei questo non e con 
la lempliee e tea/ione di coni 
missioni consultive che si può 
modificare la situazione tn 
ie dia anche il pioblema del 
docentinmento e legno a quel 
lo più generale delh funzlo 
ne e del peso che il pubbli 
co e I lavoratoli della Rai TV 
p issono e debbono avere nella 
gè stione dell azienda Propi lo 
di questo hanno cominciato 
a piendeie coscienza in que 
s'o ultimo anno coloro elio 
seno impegnali nella piodu 
zi ine ndlotelevisiva e sta 
te un salto di quihi i del qua 
le si ti ovino tesiimonianze in 
ir irli e unenti diversi nei vi 
i documenti voi iti dal legl 
st d il gioinilisti dei tecnici 
e dagli altn 1 ivoritori A Mi 
I ino per l.i lerz i vo l i m un 
anno t dipendenti cicli i Rai 
I V sono in questi g orni in 

agitazione e si preparano allo 
sciopero su una piattaforma 
che rivendici ira 1 altio la 
«conoscenza degli indui/zi or 
ganzat ivi e produttivi della 
i/lenda » la «pioduzione le 
levislva per la relè lombar 
da con pirticolaic nrcnmen 
to a progi mimi di attualità e 
infoi inazione » e che si colle 
gì direttamente alia prospet 
uva di un potenziamento del 
Cenno in rapporto a una di 
versi gestione e a una diver 
sa stilatura della Rai TV Su 
questa piattafoima si discute 
*i cerca di siabiliio un colle 
gnmcnlo organico tra i vnii 
settoii (operai e tecnici un 
piegati giornilisll e collabo 
raion culturali atton e colla 
boiaion ailistici) si tende i 
cieaie un nppoilo con la va 
sta plaiea dei telespeliainri 

r un altro impoi tinte ino 
mento del processo che si ò 
concretato di volta in volta 
nel documento dell ARI f nel 
congresso dell AGIRT nelle as 
semblee dei funzionari nella 
recente assemblea della redn 
zinne i ornimi del leleglorna 
le nelle agitazioni di Napoli 
e del Centro Itr di Roma 
Si tratta di un processo non 
fante e non privo di conlrid 
dizioni e incertezze ma da es 
so va encigcndo finalmcn 
te In concreio h possibilità 
eh uno sbocco valido Coloio 
elle sono impegnili nella prò 
duzione radiotelevisiva ali in 
terno e ali esterno della Rai 
IV possono d n ' i u i r e infatti 
alt riverso uni piogtesslvn ere 
scila di e ose ìen a e in colle 
gimenlo con il pubblico una 
forza decisiva per rovesciale 
la torre davcnio ciotta a prò 
lezione dei fiochi di polere e 
degli accordi di vellico per 
sveltine I misteri per conte 
slnie permanentemenle I uso 
ine» della laeilo e della tele 
visione intendono fine In clas 
se dominante e i suoi gover 
ni pei p r e p u u e il teneno a 
uni stiuituia e a una funzlo 
ne o i una collocazione dclln 
Rat IV ladicihnente diveise 
in una soc ìeta radicalmente 
li «sformala 

F i <\ <• 

Giovanni Cesareo 

I i nCNzT novembre 
In ogni senso il eo iflitto 

tia il il e il 15 hn supera 
io Oftni precedente Bnsteieb 
be pensale allo steiminio di 
oltre cinquinla milioni di per 
sono Eppuie nei libii e an 
cor più nella concezione pò 
polare la Cromie (turno è 
sempre la prima Per Ernesto 
Rigionierl piofessore di Sto 
tin de] Risorgimento e nitore 
di uni sene di opere nie 
vinti sui problemi del movi 
mento oppi ilo Pillano e in 
leinaziomlo queslo elcmen 
lo non e ria tiascui ire 

« Il '1 ! Ili dice hn veiamen 
te sconvolto il mondo disirut 
to Io schema del pensino fi 
losofico dell epoca, aperto un 
ciclo diveiso dal procedente 
nel quale tn fondo ancori og 
gì vivi imo Pochi se no i c e 
ro conio allora Nessuno de 
gli uomini di Si ito che par 
tecipamno al eonflitto no pie 
senti le inevitabili conscuien 
7e I un eo forse che v de con 
chiarezz ! il senso generile 
della gnoira nel momento 
stesso in cui esplodevi fu l e 
nin che in un articolo m p i r 
so il 1 novembie 1914 sul So 
tini Oemocral ne definì la 
origine » 

« Ln gncii a europea piepi 
lata durante 1 decenni dai go 
verni e dai pirtiti borphosi dì 
tutti i paesi è scempiati I nu 
mento degli aimamenti lo 
est renio inasprimento delh 
lolla per i merciti iiMln mio 
vn fase tmneWtiPsri di svilii!) 
no dot camMismo noi piesi 
n'u avn?i\|i gli jnioiessi d na 
sl'ci dello monarchie piu arre 
tinte dell Turopa orientale do 
vevano inevitabilmente con 
dune e li inno condolici i 
questa guerra n Queste sono le 
parole di Tenin che vede ol 
tre un meccanico « determini 
smn economico » e che van 
no tenute presenti anche per 
ouanto i [guarda li situazione 
italiana 

«Lllalin — afferma Rngio 
nleri — dopo la giieira di l i 
bla e le elezioni del 13 e del 
14 che han visto 1 affermazio 

ne delle sinistro M trova in 
uno stato di crisi profonda Lo 
schieramento trndizionnle del 
te foize politiche viene rime 
scolato il liberalismo italiano 
si qualifica in senso decisa 
mente conservatore coli necor 
do coi ca'lohct nel pallilo so 
cialista si profila una netta 
tendenza di sinistra e cosi 
via Tenendo presenlo questi 
faiti e comprensibile che al 
cimi storici italiani e stimile 
ri i costruendo il procosso 
che culmina nel colpo di im 
io della mInotnn7a inioiven 
lista contro la maggioinn/a 
neutralista abbiano visto so 
prattutio il pioblema inier 
no Non v è dubbio che la 
guerra doveva servile snprnt 
tutio n bloccare il processo 
delle classi popolari ma esi 
sto anche un alt io aspo o che 
non va sottovalutato E cioè 

I esislenzn di un imperialismo 
italiano debole In leimini di 
potenza ma aggressivo prò 
pno per la sua debolezza Un 
impeiinlismo prodotto da una 
stilatura industriale nata t ir 
di e sviluppatasi giazle al 
protezionismo statale tn nio 
do tale da non promuovoie lo 
sviluppo del mercato inlerno 
In fondo manifestazione non 
ultima doli insuccesso della 
politici glohuinna fu In sua 
incapicith a (rovaio un eoo 
ionie sbocco Internazionale al 
In cresciuta potenza del 
paese » 

— Tutto questo osservo è 
convincente D altra parie pe 
rò vediamo che il governo ila 
liano contiatta mal unente il 
piezzo dell entrata in guerra 
II Patto di Londra assicura pò 
ehissimo ali Italia in fatto di 
conquiste la sponda occiden 
tale dell Adriatico ma non le 
colonie e neppure un aiuto 
economico immediato Sem 
lira che noi abbiamo min gran 
fretta di sellarci nella for 
nace 

Uomini 
da sprecare 

« Verissimo Ma questo si 
spiega appunto colla dcbolez 
za del nostro imperialismo 
Nessuno (he lo sappia si è 
provato sino nd oggi o rico 
striare sistematicamente t fi 
ni di guein della clnsse domi 
nante italiana dico gli obietti 
vi reali e non le dichiam7io 
ni propagandistiche per gin 
stifieare questi obiettivi Lnd 
dove ppr le classi dominanti 
degli nitri piesi si e potuto 
dimostralo cho perseguirono 
con coerenza rielermlneii 
obicttivi economici e politici 
por 1 Itnlln ove si compisse 
questa Incingine si arnvoiebhe 
piobabilmente din compflazio 
no di un elenco di rivendica 
zloni che variavano Q si as 
sommavano negli mini della 
guerra sotto In spinta delle si 
inazioni più diverse Ma ciò e 
ben lontano dal significai o 
che un impciialismo italiano 
non sia esistito Ne livela sol 
tanto la pnittcolarc natili a a 
collocaziono intc-nazionnle l a 
Itili i non eia uni gì inde pò 

teii7.i nò niilltniinonie nò eco 
nomicamenle r n soltanto ite 
cn di uomini dn s p r e m e Q 
che ruiono sprecali l'unica 
sua possibilità stava nella sua 
posiziono geogiafica e politi
ca di cerniera l u i due bloc 
ehi remuapposlt Ne» poteva 
ino spcistinctoc i ir e ire uni 
s inazione nuovi o (orse deci 
siva da una parie o dall al 
tia Ma queslo e un vantag 
gio die va sfumato prima che 
li derisione sia gn lutei verni 
ta Alti imeni! non v ile più 
nienle t d ecco lutisi) di co 
gherc il momento e di sii ut 
lai lo Nel '15 come nel '40 al 
di là di tanta diffcicnza i go 
vernanti italiani Giurano tn 
gueira por pumi di ainvare 
laidi colla convinzione di non 
poter aspettare neppuic un 
gioì no » 

Un valore 
modesto 

La coincidenza e innegabile 
Ne) lr) come nel 10 lenti» 
tn ai gueira b pieeeduia da 
un pei indo di nomi alila e di 
non belluigernnza con note 
voli Inceilezze li oliente da un 
iprovviso pieci piiaie della 
situazione Salindi i era cosi 
lui baio dalle vinone nissc 
su) fraine orioni ilo e ho il 
augninui iddiiiiiuia « una 
piccola utiuria dell Austim 
per acquistar tempo» Venti 
cinque anni dopo Mussolini 
chiedeva per eoilcsia allo Sta 
to Miggiore qunlclie migliaio 
di moiti por sedei si ni lavo 
10 delle trattative di pare dal 
ln pnite del vhiciiore Questa 
fiotti spiegi il valore mode 
sto che nel] un caso e nell'ai 
tio viene dato dal governo 
il limilo nll'Inlervcnlo delle 
proprie ti uppe e lo scai so 
« prezzo » che Salnndm e Mas 
solini chiedono ali alleato in 
cambio del sacrificio Poi la 
passeggiala milflnro sfumò o 
la gucirn cornine io sul seno 

« Mn ora — dice Ragionle 
ri — vedi uno che cosa acca 
de nella puma guena Entra 
ti nel conflitto ci trovammo 
a subire le medesimo ,,once 
guenze dello alti e potenze sul 
piano Interno Ln guerra coni 
poin lo sconvolgimento dello 
stilatine degli slnli si accon 
tua li eoncenlriziono indù 
si m e a fini bellici e I inler 
vcnio statnlo nell economia si 
infforzi il potei e esecutivo si 
limiti il polere delle assoni 
blce elctiivc si militarizza In 
cultura (come die? oggi Sir 
tio) Il fenomeno è generale» 

— Che cosa caiatlerl7zi al 
lora la situazione Stallina? 

« l a debolezza delle nosire 
struttine come dicevamo prl 
ria Gioliti! Invcvn capilo ne 
nissimo Non eia un neutrali 
sta per odio contro la guerra, 
mn per un logico sviluppo del 
la piopna pospone di gran 
de conservalo) e egli si rende 
vn conto, cine che le sii ut tu 
re italiane non ernno cosi ro 
buste dn reggete alla tempe 
sta o che di conseguenza, 
1 Itnlia de) dopoguerra non 
sai ebbe siala piu quella che 
egli nvcvn contribuito a 
cieaie » 

( he cosn accndo mlnt 
ti? Tutte lo contraddi7ioni si 
accentuano I e masse Palla 
ne erano povoro Colla guerra 
diventano misei abili toccando 
il livello della fame Al lato 
opposto sorgono Éiiost i uose 
fortune sposso labili e si ag 
giavfl fi cniaticie protezioni 
stlco e paiassilnrio dell indù 
st i in Italiana Ln piccoli prò 
spenta del) aniogvioi in lascia 
11 poslo a contiastt economi 
ci e politici insanabili 9ul 
terreno politico il fenomeno 
è lo stesso Ln democrazia 
scarsamente affo mala mante 
untasi por mez70 secolo tra 
corruzione e violenza cede 1) 
posto ali auioi.tnrismo scopar 
lo il Pai lamento 6 esautora 
to le pioceduie cc( ezionali 
sostituiscono quelle noi mail 
la lilioua di stampa e sop 
picssn dalla censura o quella 
del cittadino 6 alla niercc^ del 
potere esecutivo Vecchio auto 
ritaiismo politico e nuovo con 
contrazioni di potere milita 
ìe ed economico si ini roccia 
no inestricabilmente 

« Quando — concludo Rngio 
nloil — tornano n cnsn le mas 
so degli smobilitati il conflit 
to si fé inevitabile ri conta 
elmo al fiorile ha Impanilo n 
maneggiate il fucilo od e usci 
lo dal localismo arcaico 1 ope 
rito m fabbrica hn visto ac 
ciesccio il propno peso mi 
monco e la piopna campai 
tozza Ch stessi diligenti so 
no cambiati Lo masse ieok 
mano i pi opri dultti e ni te. 
no contro una slrutluin sima. 
lo e sociale che si e allenata 
a negarli e che nel poi lodo 
del noutialismo, hn imparato 
a maneggiale la mtnommi 
por sopraffare la maggiorar) 
za La guena, Insomma ha 
fallo mannaro I goinn iiten 
li della soluzione nuloniarm 
e I Italia lanciala su questo 
piano inclinato, si avvìi ver 
so In tragica soluzione del fa-
seismo » 

Rubens Tedeschi 
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